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ONOREVOLI SENATORI. – Secondo il primo
comma dell’articolo 92 della Costituzione, il
Governo della Repubblica è composto dal
Presidente del Consiglio e dai Ministri, che
costituiscono insieme il Consiglio dei mini&shy;
stri. Ai sensi del secondo comma dello
stesso articolo, il Presidente della Repub&shy;
blica nomina il Presidente del Consiglio dei
ministri e i Ministri. Prima di assumere le
funzioni, il Presidente del Consiglio e i Mi&shy;
nistri devono prestare giuramento ed otte&shy;
nere la fiducia dei due rami del Parlamento,
come prescritto dagli articoli 93 e 94 della
Costituzione.

La formazione del Governo, nella prassi,
si compie mediante un complesso ed artico&shy;
lato processo, nel quale si può distinguere la
fase delle consultazioni (fase preparatoria),
quella dell’incarico, fino a quella che carat&shy;
terizza la nomina.

La fase preparatoria consiste nelle consul&shy;
tazioni che il Presidente della Repubblica
svolge per individuare il potenziale Presi&shy;
dente del Consiglio in grado di formare un
Governo che possa ottenere la fiducia dalla
maggioranza del Parlamento. Questo mecca&shy;
nismo viene attivato ogni qualvolta si deter&shy;
mini una crisi di governo per il venir meno
del rapporto di fiducia o per le dimissioni
del Governo in carica.

Il Presidente della Repubblica, quindi,
conferisce l’incarico direttamente alla perso&shy;
nalità che, per indicazione dei gruppi di
maggioranza, può formare un governo ed ot&shy;
tenere la fiducia dal Parlamento.

Si ritiene che il Capo dello Stato non sia
giuridicamente libero nella scelta dell’incari&shy;
cato, essendo vincolato a recepire la volontà
maggioritaria del Parlamento, quale risulta
dalla fase delle consultazioni.

Una volta conferito l’incarico, il Presi&shy;
dente della Repubblica non può interferire
nelle decisioni dell’incaricato, né può revo&shy;
cargli il mandato per motivi politici.

L’incaricato, che di norma accetta con ri&shy;
serva, dopo un breve giro di consultazioni,
si reca nuovamente dal capo dello Stato per
sciogliere, positivamente o negativamente, la
riserva. Subito dopo lo scioglimento della ri&shy;
serva si perviene alla firma e alla contro&shy;
firma dei decreti di nomina del Capo dell’e&shy;
secutivo e dei Ministri. Il procedimento si
conclude quindi con l’emanazione del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica di no&shy;
mina del Presidente del Consiglio e di
quello di nomina dei singoli Ministri, en&shy;
trambi controfirmati dal Presidente del Con&shy;
siglio nominato.

L’attuale formulazione della Carta costitu&shy;
zionale prevede che sia il Presidente della
Repubblica a nominare i Ministri, su propo&shy;
sta del Presidente del Consiglio. Ne conse&shy;
gue che se l’iniziativa della scelta dei Mini&shy;
stri è del Presidente del Consiglio, il Presi&shy;
dente della Repubblica non si deve necessa&shy;
riamente limitare ad accoglierla passiva&shy;
mente, ma può esercitare anch’egli un po&shy;
tere di scelta. È infatti già successo che il
Presidente della Repubblica si sia opposto
alla nomina di Ministri proposti dal Presi&shy;
dente del Consiglio incaricato senza che pe&shy;
raltro esista un obbligo costituzionale di mo&shy;
tivarne il rifiuto.

Se è evidente che il Capo dello Stato
non può nominare una persona che non
sia stata proposta dal Presidente del Con&shy;
siglio, e che quindi goda della fiducia di
quest’ultimo, è altrettanto vero che la pro&shy;
posta del Presidente del Consiglio per la
guida di un Ministero è espressione della
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volontà della maggioranza parlamentare e,
di riflesso, della maggioranza degli elettori
e, pertanto, il Presidente della Repubblica
non dovrebbe avere il potere di respin&shy;
gerla.

Il presente disegno di legge costituzionale,
pertanto, nel modificare il secondo comma del&shy;
l’articolo 92 della Costituzione, propone che
la scelta dei Ministri ricada sotto la responsa&shy;
bilità esclusiva del Presidente del Consiglio.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. All’articolo 92 della Costituzione, il se&shy;
condo comma è sostituito dal seguente:

« Il Presidente della Repubblica nomina il
Presidente del Consiglio dei ministri e, suc-
cessivamente, i Ministri scelti da quest’ul-
timo ».

€ 1,00
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